
 
Orvietana Calcio srl 

LETTERE APERTA 
 

L’orvietana Calcio srl è una società a responsabilità limitata, il diritto italiano 
cataloga questi tipi di società come società  di capitali, cosa significa: 

Le società  di capitali sono tali perché il capitale è il valore sia economico che 
giuridico rispetto all’elemento socio inteso come persona fisica. 

Srl è divisa in quote non in azioni e le quote appartengono ai soci che decidono 
l’assetto economico e gestionale del bene. 

Naturalmente una srl sportiva ha un consiglio interno iscritto alla federazione gioco 
calcio il quale gestisce e collabora per i progetti dell’attività, non è detto che i 
proprietari delle quote possano essere anche i consiglieri della società sportiva anzi, a 
rigor di logica, questo dovrebbe andare di pari passo.  

L’orvietana Calcio, per quanto riguarda le quote della srl, sono di proprietà di alcuni 
dirigenti che fanno parte del Consiglio dell’Orvietana stessa.   

Nei consigli di amministrazione dove si studiano le linee direttive e gestionali è  
buona norma mettere ai voti  le eventuali strategie da intraprendere, e così avviene 
anche nel consiglio dell’Orvietana calcio. 

Nella stagione passata la nostra politica è stata quella del contenimento dei debiti e di 
cercare di valorizzare i ragazzi locali, politica secondo me fruttuosa e anche ben 
gestita, anche se prima della fine del campionato la società ha iniziato ad avere i 
primi problemi sia di carattere economico che tecnico. 

La Società ha cercato per mezzo degli organi di stampa di chiedere aiuto alle forze 
Orvietane sia politiche che economiche, cercando forse erroneamente anche di 
mettere in piazza o almeno lavare in parte i panni sporchi delle varie gestioni, panni 
sporchi sì, ma di facile lavatura; questo fatto invece ha causato l’effetto opposto, sono 
stati evidenziati e riportati al pubblico debiti molto superiori rispetto a quello che è il 
vero indebitamento della società; alcuni personaggi su questi fatti ci si sono gongolati 
e hanno detto tutto quello che potevano dire. 

Gli appelli della società fatti in buona fede e volti finalmente a dare spazio anche ad 
altri personaggi sono stati interpretati come forma di scarico delle responsabilità in 
seno alla società. 



Fare delle scelte non è mai facile, ma soprattutto non è facile assumersi delle 
responsabilità in questo mondo che corre all’impazzata con i nuovi sistemi di 
comunicazione, che vengono impropriamente usati da gente che ne fa uso in maniera  
distruttiva 

In questo mondo è più facile scaricare le responsabilità sugli altri ed è più facile 
distruggere che costruire.  

Quante persone hanno pensato di mettersi in gioco entrando in società? Quante 
persone o meglio quanti imprenditori erano presenti alla riunione del sindaco? 
Riunione che può essere messa in discussione per le modalità e per i tempi ma che 
sempre riunione era! 

La società ha deciso di dare l’incarico di allenatore a Tommaso Volpi, “allenatore” in 
gergo letterario è colui che gestisce la preparazione tecnica, tattica e fisica della 
prima squadra. La sua scelta inoltre è stata votata dal Consiglio con la maggioranza 
dei voti e trascritta tramite il verbale di assemblea, nel rispetto delle regole come 
sempre avviene in seno all’Orvietana Calcio. 

Mi dispiace che alcuni commenti sul Forum siano stati dettati più dai torti subiti nel 
passato che da fatti veramente commentati. 

Detto questo, siccome l’utilizzo del forum è sempre stato fatto per motivi personali e 
mai per critiche costruttive il forum verrà aggiornato in maniera tale che colui che 
vorrà commentare fatti o elementi di questa stagione dovrà prima identificarsi. 

Ci dispiace immensamente per questo fatto così poco democratico, l’utilizzo del 
forum fatto solo per attaccare le persone nei propri affetti e nelle proprie idee non ha 
ragione d’essere anche perché nel momento del bisogno nessuno si è fatto avanti per 
dare anche un piccolo sostentamento. 

Chiediamo scusa a tutte le persone che hanno usato il forum per scopi strettamente 
costruttivi, ma siamo altrettanto convinti che non avendo nulla da nascondere, 
continueranno ad usarlo anche in seguito. 

 

 

Orvieto li 11/07/2011 

 

          Paolo Lanzi  


